
Comune di Civezzano
PROVINCIA DI TRENTO

Verbale di deliberazione del

CONSIGLIO COMUNALE
N. 43 DEL 03.12.2015

OGGETTO: NOMINA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE.

L'anno Duemilaquindici, addì Tre, del mese di Dicembre, alle ore 20:30, Sala Consiglio presso le 
scuole elementari di Civezzano, a seguito di regolari avvisi recapitati a termine di legge si è riunito il 
Consiglio Comunale in adunanza pubblica,  con l'intervento dei Signori:

PresenzaComponente Qualifica

PresenteFACCHINELLI MATTIA CONSIGLIERE

PresenteDELLAI STEFANO SINDACO

PresenteFORTAREL KATIA CONSIGLIERE

PresenteBEBBER MASSIMO CONSIGLIERE

PresenteCONCI NICOLETTA CONSIGLIERE

PresenteCORRADINI MASSIMO CONSIGLIERE

PresenteDEMATTE' ADRIANO CONSIGLIERE

PresenteFACCHINELLI UMBERTO CONSIGLIERE

PresenteFIN VALERIA CONSIGLIERE

PresenteFRONZA MASSIMO CONSIGLIERE

Assente giustificatoGONELLA ANDREA CONSIGLIERE

PresenteLUCHI MARIANO CONSIGLIERE

Assente giustificatoMACINATI GABRIELLE CONSIGLIERE

PresentePUEL PIO CONSIGLIERE

PresenteSCHMID GIANLUCA CONSIGLIERE

PresenteSTENICO NICOLA CONSIGLIERE

PresenteZAMBONI EMILIO CONSIGLIERE

PresenteZUCCHELLI ANTONELLA CONSIGLIERE

PresenteSALTORI MARCO ASS. ESTERNO

Assenti: n.  2Presenti: n.  16

Partecipa e verbalizza il VICE SEGRETARIO COMUNALE, Dott.sa RIZZI MARTINA.

Il  PUEL PIO, in qualità di CONSIGLIERE ANZIANO, constatato legale il numero degli 
intervenuti, dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio Comunale a deliberare sull'oggetto 
suindicato.

Adunanza Ordinaria in prima convocazione

Pubblicata all'albo il 09.12.2015 per n. 10 giorni naturali consecutivi. COPIA



Oggetto: Nomina del presidente del Consiglio comunale. 
 
 
Il relatore comunica: 
 

L’articolo 2, comma 3 del D.P. Reg. 1 febbraio 2005 n. 1/L prevede: 
“Nei comuni con popolazione fino a 3.000 abitanti della provincia di Trento, il consiglio è 
presieduto dal sindaco. Nei comuni con popolazione superiore a 3.000 abitanti della provincia di 
Trento e nei comuni con popolazione superiore a 15.000 della provincia di Bolzano, lo statuto 
deve prevedere che il consiglio sia presieduto dal presidente eletto dall'assemblea. Nei comuni 
con popolazione fino a 15.000 abitanti della provincia di Bolzano, lo statuto può prevedere che il 
consiglio sia presieduto dal presidente eletto dall'assemblea.” 
 

acquisito il parere di regolarità tecnico amministrativa da parte della Vicesegretaria 
comunale, responsabile dell’istruttoria, e dato atto della non necessità dell’acquisizione di pareri o 
attestazioni di ordine finanziario e/o contabile; 
 

visto l’art. 19 dello Statuto comunale che recita: 
 
“ Il Presidente del Consiglio viene eletto dal Consiglio nella prima seduta, con la maggioranza dei 
due terzi dei consiglieri assegnati in prima votazione ed a maggioranza assoluta dei Consiglieri 
assegnati, nella seconda. Nelle successive votazioni viene eletto a maggioranza semplice. In caso di 
parità di voti, risulta eletto il più anziano per età.” 
 

Si propone quindi di procedere alla nomina del presidente; 
 
Sentita la proposta del Sindaco di nominare quale Presidente il consigliere MATTIA 

FACCHINELLI; 
 

Sentiti gli interventi dei consiglieri ed i nominativi proposti, con l’ausilio degli scrutatori 
nominati ad inizio seduta, vengono distribuite le schede di votazione a scrutinio segreto. 
 
Espletate le operazioni di votazione risultano aver ricevuto voti: 
 
MATTIA FACCHINELLI  n. 14 
Schede nulle    n.   2 
 
Preso atto del risultato delle votazioni 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 

Visto il T.U.LL.RR.O.C. approvato con D.P. Reg. 1 febbraio 2005, n. 3/L; 
 
Visto il T.U.El. approvato con D.P. Reg. 1 febbraio 2005, n. 1/L e s.m. e i; 
 

ELEGGE 
 
Presidente del Consiglio comunale il Consigliere MATTIA FACCHINELLI.  
 



Si rammenta ai sensi dell'art.4 comma 4  della L.P. 23/92 che contro il presente provvedimento sono ammessi i seguenti 
ricorsi: 
1. Ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, da parte di chi vi abbia interesse, per motivi di legittimità, 

entro 120 giorni, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199; 
2. Ricorso giurisdizionale al Tribunale Regionale di Giustizia Amministrativa di Trento, da parte di chi vi abbia 

interesse, entro 60 giorni, ai sensi dell’art. 29, all. 1, del d.lgs. n. 104/2010. 
I ricorsi 1) e 2) sono alternativi. 
Contro il presente provvedimento è altresì possibile proporre opposizione alla Giunta Comunale, entro il periodo di 
pubblicazione. 
 Il Segretario comunale accuserà ricevuta dell’opposizione e ne informerà la Giunta nella prima seduta 
successiva. 
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